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Sabato 3 dicembre si terrà una assemblea dei soci di Piccola Carovana 
alla quale sono però invitati tutti: lavoratori, tirocinanti, volontari, ….
Sarà una occasione nella quale proveremo di confrontarci e riflettere in-
sieme sulla nostra cooperativa, sulla sua dimensione, ormai non più pic-
cola e sulla possibilità di crescere rimanendo “piccoli”. È possibile questa 
cosa?
Ci aiuteranno a ragionare su questo tema Don Giovanni Nicolini, socio 
fondatore e membro del Consiglio di Amministrazione della nostra coo-
perativa, e gli amici della Cooperativa sociale Arcobaleno – Gruppo Abe-
le di Torino. 
Insieme a loro vedremo il film, prodotto dalla stessa coop Arcobaleno, 
dal titolo “40% - le mani libere del destino” www.40percento.com. Con 
l’aiuto poi del Presidente della Arcobaleno, Tito, e di alcuni soci lavora-
tori, protagonisti del film, sentiremo un po’ della loro esperienza ormai 
ultraventennale di cooperativa di tipo B che da piccola, è diventata una 
grande cooperativa, ma soprattutto un pezzo bello grande di storia della 
cooperazione sociale italiana.
Non potete mancare!! Anche perché sarà anche l’occasione per farsi gli 
auguri di natale e banchettare insieme nella ormai consueta e super ab-
bondante cena pre-natalizia.
Ci troviamo TUTTI (!!!!) nei saloni affrescati di Villa Pallavicini alle ore 
17.00 del 3 dicembre. 

Compie un anno il progetto della squadra di calcio che la 
cooperativa sociale  “La Piccola Carovana” ha intrapreso: 
un anno fa si è pensato, trovando subito una grande rispo-
sta dei ragazzi interessati, di fare integrazione attraverso il 
pallone (non l’albergo!). Un percorso di inserimento socia-
le dei ragazzi rifugiati ospiti presso “Villa Pallavicini” a Bor-
go Panigale fatto dalla cooperativa con la collaborazione 
di volontari. A seguito di una riunione condivisa coi ragazzi 
si è deciso tutti insieme i giorni e gli orari degli allenamen-
ti. Dopo il primo torneo “memorial Zaccarelli”, nel mese di 
settembre 2015 (ripetuto quest’anno), si è puntato ad un 
campionato vero e proprio, con squadre locali, per meglio 
rispondere al fine principale di questa attività: l’integrazio-
ne. Una volta sbrigata la burocrazia e svolto le visite me-
diche ci si è iscritti al torneo di calcio a 7 CSI in collabo-
razione con l’Anspi presso il campo del Don Orione. Visto 
il grande entusiasmo dei ragazzi, gli ottimi risultati anche 
a livello sportivo e il continuo crescere del numero degli 
atleti (inizialmente provenienti solo dal nostro centro e in 
seguito anche da altri centri di Bologna) si è arrivati a fare 
un torneo di calcio a 11 “no border CUP” presso il campo 
del centro sportivo Pizzoli organizzato da UISP. Nei prossi-
mi giorni invece ricomincerà il campionato ACLI.

La direzione futura è quella di riuscire a trovare uno spon-
sor in modo da poter effettuare un campionato vero e 
proprio stagionale di calcio a 11 coprendo le spese. Visto 
il grande riscontro che un’iniziativa del genere ha e potrà 
ancor più avere nel tempo, contiamo di farcela.

La speranza è che un calcio al pregiudizio e una giusta 
accoglienza porteranno ad una migliore integrazione e ad 
un gioco di squadra, tra tutte le parti coinvolte, dentro e 
fuori dal rettangolo di gioco.

Intanto si sono già conseguite 3 finali su 4 eventi e ovvia-
mente si punta anche quest’anno (anche se, a seguito dei 
tanti nuovi inserimenti, la squadra è in corso di ricostruzio-
ne) ad altrettanti risultati positivi.

Tutto è cominciato qualche mese fa, quando 2 richiedenti asilo ventenni 
provenienti da Gambia e Ghana, grazie al programma regionale Garanzia 
giovani, hanno cominciato un tirocinio di 6 mesi (con scadenza novem-
bre 2016) presso l’università di bologna nella facoltà di Veterinaria di Oz-
zano Emilia: il loro compito era mungere e prendersi cura delle caprette 
dell’università di Veterinaria. Uno dei due ragazzi è attualmente ospite del 
nostro centro di Villa Pallavicini e grazie alla loro passione e all’impegno 
dell’Università, all’intraprendenza del prof Arcangelo Gentile e al suppor-
to di Acli…presto potrebbero aprire una fattoria didattica! Il progetto è 
stato inaugurato la scorsa settimana e prevede che Unibo metta a dispo-
sizione un casolare in cui i nostri ragazzi possano implementare l’attività 
di mungitura ed essere affiancati da esperti veterinari per continuare a 
prendersi cura del gregge. L’ipotesi è che questo tirocinio si trasformi in 
un lavoro, fatto di mungitura (e in futuro anche di trasformazione del lat-
te): oltre a questo nella fattoria didattica troveranno posto laboratori per 
bambini di famiglie residenti a Ozzano in condizioni di difficoltà (italiane 
e di origine straniera) e di un forno per cuocere il pane. 
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